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I MEZZI 
ESISTONO 

1 feticci che gli stregoni della 
Democrazia '• Cristiana andavano 
e vanno agitando e levando ni 
ciclo da mesi ed anni per fare 
schermo alle sporche voglie e alle 
manovre dei moderni capi tribù 
della Fiat, della Montecatini, del
la Edison, o del latifondo cala
brese erano stati travolti ancor 
prima che la Conferenza Econo
mica delia C.G.I.L. si aprisse. 
Erano stati travolti dalla lotta po
polare nella quale si sono trova
ti uniti lavoratori di tutte le cor
renti e ideologie, operai, impiega
ti. artigiani, fittavoli, braccianti, 
mezzadri, commercianti, piccoli e 
medi industriali e proprietari. 
Erano stati travolti dal disagio 
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tuazioni gewj.^ii e locali, dalla 
depressione che soffoca zone pro
duttive sempre più larghe. Da 
questo punto di vista la Confe
renza Economica della C.G.I.L., 
la quale ha chiuso lunedì solenne
mente i suoi lavori, non ha dovu
to far altro, quindi, che registra
re un fatto ormai acquisito per 
tutti, anche per coloro che per
suasi ormai del loro fallimento, 
ma illusi di poter ritentare il gio
co, sono preoccupati solo di mu
tare il belletto dei loro totem, ma
gari prendendo a prestito, pro-
1>rio dai lavoratori, questa o quel-
a formulazione. 

Nonostante ciò, aver sentito 
dalla voce di scienziati, di econo
misti e di tecnici di tutte le scuo
le fare della situazione at tuale la 
stessa diagnosi che ogni giorno 
viene drammaticamente sottoli
neata, con la loro eroica lotta, dai 
lavoratori del Fucino o della Bas
sa milanese o della San Giorgio: 
aver sentito le parole di Di Vitto
rio fatte proprie da studiosi come 
Breglia o Steve o Mazzocchi Ale
manni, Fuà. Molinari, Arnaudi e 
tanti altri è un fatto importante 
»ul quale farebbero bene a m e 
ditare gli isolati stregoni di D e 
Gasperi. Ma non è tanto qui il 
Talore della Conferenza. 

Travolti i feticci era necessario 
andare avant i : precisare le linee 
del programma e dimostrarne la 
realizzabilità. Provare insomma a 
rutti che un'altra via esiste e che 
da una critica comune a unn po
litica funesta è possibile, è neces
sario passare ad un fronte di lot
ta, sempre più largo e unito, per 
la realizzazione di un programma 
immune. E questo programma, 
maturato in centinaia di convegni 
locali, passato al vagl io dell'espe
rienza di centinaia di migliaia di 
lavoratori, precisato nei suoi ter
mini e aspetti tecnici da studiosi 
di chiara fama, è uscito chiaro e 
completo dai tre giorni di appas
sionato e largo dibattito seguiti 
alla relazione del comunista Giu
seppe Di Vittorio. 

Sta al documento conclusivo 
che il Direttivo della C.G.I.L. ren
derà noto tirare le somme dalla 
discussione e riassumere, p u n 
tualizzandole, le proposte fonda
mentali che la Conferenza ha fat
to. Vogliamo qui solo sottolineare 
un punto. 

Il piano della C.G.I.L è nato 
articolandosi dalle piaghe che si 
vanno aprendo sempre più pro
fonde nel tessuto economico de l 
la Nazione, ma ha ripudiato pa 
nacee temporanee per affrontare 
invece il problema di fondo, che 
*olo da un rovesciamento della 
attuale politica può essere risol
to. E di questo rovesciamento s o 
no stati esaminati tutti gli aspetti 
— da quello monetario a quello 
creditizio a quello tributario — 
indicando quale dovrebbe essere 
il funzionamento dei vari s tru
menti e quali le leve sulle quali 
Operare. Meschini di' fronte a c iò 
•ono apparsi i cerotti di Campi l -
b*. quanto misere le beghe tra 
Campill i e Pella sulla priorità 
r.ell'aver scoperto dieci o cento 
miliardi rimanti nascosti e inuti
lizzati nelle pieghe del bilancio. 
Certo, dieci o cento miliardi *o-
no importanti; sono molto impor
tanti tutte le centinaia di mil iar
di oggi inutilizzati o mal util iz
zati e che dovrebbero concorrere 
invece a dare l'avvio iniziale al 
Piano della rinascita, ma la c o n 
ferenza ha detto che essi signifi
cherebbero ben poco senza una 
nuova politica la quale miri non 
ad aumentare il profitto e a fa 
vorire lo svi luppo di quattro o 
dieci gruppi monopolistici, ma a d 
aumentare il reddito nazionale, a 
realizzare il massimo impiego dei 
fattori produttivi, a sollevare il 
tenore di vita delle masse garan
tendo a tutti un minimo di p o 
tere d'acquisto. 

Del resto la organicità e la c o n 
cretezza del piano non viene più 
contestata neppure dai portavoce 
della Confindustria, i quali han
no preferito in>ecc. in extremis, 
provare ad agitare — proprio l o 
ro! — lo spettro dell'inflazione, 
forse per impaurire forse per a t 
tirare i lavoratori <n un terreno 
sdrucciolevole e pericoloso. Ma 
anche qui la Conferenza ha par
lato chiaro e ha dimostrato che, 
solo che si voglia. e«i«tono i m e z 
zi per combattere qualsiasi «spin
ta inflazionistica che venis-e a 
turbare la realiz/a/ ionp di una 
politica di coraggiosi e selezionati 
investimenti produttivi. 

La realtà, documentata e scien
tificamente provata dalla Confe
renza, e che ha liquidato tutte 
k obiezioni mosse intorno al Dia-

DOPO IL PIENO SUCCESSO DELLA CONFERENZA ECONOMICA 

Il Piano della rinascita 
in un documento della CGIL 

La riunione del Direttivo confederale - Mezzadri e affit
tuari contro la "ritorma,, Segni - L'agitazione degli statali 

Domani il voto 
in Inghilterra 

Churchill ed Attlee spara
no le loro ultime cartucce 

Nella serata di ieri n è riunito 
al Corso d'Italia il Comitato Diret
tivo della C.G.I.L. La seduta è sta
ta aperta da una relazione di Di 
Viitorio MIÌ lavori della Conferen
za economica alla quale hanno fa:-
to seguito numerosi interventi. Il 
Direttivo ha espresso il suo vivo 
compiacimento per il grande suc
cesso riportato sotto tutti gli aspet
ti dalla Conferenza stessa ed ha 
rinnovato il saluto ed il senso della 
riconoscenza dei lavoratori italiani 
ai tecnici, scienziati e studiosi emi
nenti che hanno portato il contri
buto prezioso delia loro esperien
za alla concreta elaborazione del 
Piano Economico della C.G.I.L., ed 
alle effettive possibilità del suo fi
nanziamento. Il Direttivo ha inca
ricato una apposita Commissione di 
redigere un progetto di documento 

che riassuma ' risultati della di
scussione, precisi le conseguenze da 
trarre dalla convalida del Piano 
da parte dei tecnici e fissi i com
piti che ne derivano alla C.G.I.L. ed 
al popolo lavoratore italiano. Il do
cumento sarà approvato nella gior
nata di oggi. 

Il Direttivo ha inoltre incaricato 
la Segreteria confederale di affret
tare la pubblicazione delle relazioni 
presentate alla Conferenza e del 
resoconto dei suoi lavori. 

Non s'è ancora spenta l'eco del 
dibattito svoltosi al « Quattro Fon-
lane .- intorno ai fondamentali pro
blemi dell'economia nazionale, che 
lià una delle più importanti cate
gorie i contadini si appresta 
ad una lotta decisa per le riforme. 
Domenica 5 marzo e non già il 
giorno 4 come annunciato in un 

11 morti e 50 feriti 
in un conflitto all'Asinara 

Lo scontro si è veriticato dopo il lancio di bombe a mano 
contro il funerale di un mnssniroanu ucciso dai banditi 

A6MARA, 21. — Un gravissimo At
to di terrorismo ha nuovamente fu
nestato la popolazione eritrea, già 
profondamente SCOSSA per l'assaesi-
nio avvenuto Ieri a Amba Derò del 
capostazione Nascer el-Oln Sayed 
perpetrato «la quattro edita. In oc
casione del funerali dell'ucciso, ur. 
nuovo più sanguinoso gesto è sta
to compiuto dai medesimi terroristi. 
Undici persone. per la maggior par
te musulmani e cristiani, eono ri
maste ucclee e non meno di altre 
cinquanta ferite più o meno gra
vemente. 

Il terrificante attacco è 6tato per
petrato durante la processione fu
neraria nei pressi del cimitero mu
sulmano, dove la ealma di Nasa ex 
el-Din Sayed etava per essere tra
sportata dopo il suo arrivo all'Asma-
re da Amba Derò. Una grossa bom
ba è stata lanciata stilla folla che 
seguiva il feretro e la sua esplosio
ne provoc»^va una strage fra gli 
ostanti mentre fra 1 gemiti dei fe
riti e le urla di raccapriccio delle 
donne, «1 accendeva un aspro con
flitto fra gli attentatori e i musul
mani aggrediti. 

Il panico è stato Indescrivibile e 
> quattromila persone che faceva
no ocort» »! Cmlsvcrs del capeste 
elone di Amba Derò si sono disper
se in pochi istanti. 

La truppa britannica è intervenu
ta poco dopo a prestare manforte 
alia polizie, eritrea. Ad Asmara H 
rermento e -vivissimo Deg*J attenta
tori che hanno provocato tanto spar
gimento di sangue non si ha per il 
momento alcuna notizia. 

Fonti inglesi che sostengono di 
essere bene a conoscenza della situa
zione eritrea, hanno espresso stasera 
al Cairo la convinzione ebe gli in
cidenti verificatisi oggi all'Asinara 
sarebbero stati erroneamente presen
tati come scontri fra mussulmani e 
cristiani. Tali fonti ritengono inve
ce che gli scontri si siano svolti 
fra membri di opposte fazioni deci
samente divise sulla sorte futura del
l'Eritrea: quella favorevole all'Unio
ne dell'Eritrea con la Etiopia • quel
la contrària. 

Il gruppo flloetiopico * composto 
quasi esclusivamente da cristiano-
copti mentre 1 mussulmani sono per 
ta concessione dell'indipendenza al
l'Eritrea. Anche 1 cattolici Italiani. 
gruppo di minoranza, che presumi
bilmente n o n sono stati coinvolti ne
gli incidenti odierni, sono favorevoli 
all'Indipendenza dell'Eritrea. 

In base alle Informazioni disponi
bili — affermano tali fonti riportate 
dall'A-P. — gli scontri potrebbero es
sere meglio definiti come tra flloetio-
plel e indipendentisti. Negli inciden
ti. la questione religiosa è stata sert-
t'altro di secondarla Importanza, am
messo anche che sta stata tirata In 
ballo. 

bere invaso oggi l'isola di Hainan. 
I membri dell'equipaggio di un 

apparecchio della linea commer
ciale Hong Kong-Hanoi hanno ri
ferito che mentre il loro velivolo 
sorvolava l'isola, sono itati osser
vati violenti scontri luogo il lito
rale dell'isola. 

L'isola di Hainan e quella di 
Formosa sono gli ultimi due capi
saldi nazionalisti: Hainan è sepa
rata dal continente da uno stretto 
di sole dieci miglia ed è più vul
nerabile di Formosa che si trova 
cento miglia al largo della costa 
della provincia di Fukian. 

Giorni addietro venne riferito 
che l'esercito popolare cinese ave
va invaso Hainan, ma poi la noti
zia fu smentita. 

Due comunisti marci cani, \ fra
telli Mario • Dario Spallone 
hanno fatto giungere al nostro 
giornale la somma di lire *i3.0t» 
rispondendo all'appello di soli
darietà con 1 contadini del Fa
cino In lotta. 

primo momento — in tutti i capo
luoghi di provincia si svolgeranno 
grandi manifestazioni contadine in
dette dalla Confederterra nazionale. 
Mezzadri e affittuari eleveranno la 
loro protesta contro l'ormai fami
gerato progetto Segni di cosiddetta 
.v riforma contrattuale » sul quale è 
ripresa in questi giorni la discus
sione alla Camera. 

I mezzadri reclamano una più 
equa ripartizione dei prodotti, la 
direzione dell'azienda a parità di 
diritti con il proprietario, il rico
noscimento dei Consigli di fattoria, 
l'ammissibilità della disdetta solo 
nel caso in cui il mezzadro si è 
reso colpevole di una grave ina 
dempienza contrattuale. 

Anche gli affittuari rivendicano 
che la disdetta sia ammessa solo 
nel caso di grave inadempienza 
contrattuale. Essi chiedono inoltre 
la riduzione dei canoni di affìtto 
e la piena libertà di eseguire mi
glioramenti fondiari che debbono 
essere rimborsati dai proprietari 
Milla base dell'incremento di valore 
della proprietà. 

Insieme a queste rivendicazioni 
j mezzadri e gli affittuàri con gli 
eroici braccianti, con i coltivatori 
airett: e con tutti i lavoratori della 
terra, pongono l'e'sigenza della ri
forma fondiaria e di una politica 
di pace. 

In questi ultimi giorni sono con
tinuate le trattative per il contrat
to nazionale dei braccianti e sala
riati. L'irrigidimento della Confa-
gricoltura e della democristiana 
e Coltivatori diretti » e andato via 
via accentuandosi. Gli agrari pre
tendono di negare ai braccianti av
ventizi le ferie, la gratifica natali
zia e i compensi per le festività ri
conosciute a tutti gli altri lavora
tori italiani. Dopo tre mesi di di
scussione la Confagricoltura ha ac
cantonato il contratto per i sala
riati fissi, ha negato la giornata la
vorativa di otto ore, ha rifiutato 
qualsiasi corresponsione per tratta
mento di quiescenza ed ha escluso 
il minimo di salario nazionale. Il 
fermento nelle masse bracciantili è 
assai vivo. 

Anche un'altra importante cate
goria — gli statali — si avvia a 
scendere sul terreno della lotta per 
imporre al governo l'accoglimento 
delle rivendicazioni che ancora una 
volta sono 6tate respinte. 

II Comitato di coordinamento dei 
pubblici dipendenti, dopo aver esa
minato il netto rifiuto opposto dal 
ministro Petrilli alle ultime richie
ste, ha deciso di rinnovare l'inv'to 
alle altre organizzazioni per con

certare un'azione sindacale comune 
E' alato inoltre dato mandato al

le organizzazioni periferiche di ef
fettuare una serie di assemblee e 
di comizi pubblici per informare i 
lavoratori sull'esito negativo delle 
trattative fin qui svolte col gover
no e per decidere sull'azione che 
sarà necessario intraprendere, di 
concerto con le altre organizza/io
ni, per il conseguimento delle ri
vendicazioni comuni. 

I dirigenti delle organizzazioni 
liberine degli statali, malgrado la 
volontà unitaria della categoria. 
hanno però deciso di « dividere l'a
zione dei liberi statali da quella 
delle organizzazioni aderenti alla 
C.G.I.L. ». 

Nel nord intanto dominano le 
agitazioni contro la disoccupazione. 

(Continua In 4. pai?. «. col.) 

LONDRA. 21. — Mancano ormai 
solo due giorni al 23 febbraio, data 
nasuta per le elezioni. Alla Vigilia 
della consultuzione tanto 1 conter-
vatori quanto 1 laburisti si procla
mano certi della vittoria 

11 primo ministro Attlee ed il capo 
dell'opposizione Winaton Churchill 
l'anno concluso sta-sera la campa
gna elettorale per 11 partito laburi
sta e per il partito con.servntore. 

Ambedue hanno rivolto un fervido 
appello ni paese aftinché provveda 
con la sua volontà a rimetterli H! 
potere. 

Churchill ha parlato a Woodford. 
dove l'ex premier è candidato per 
la (-'amera dei Comuni. Attlee ha 
fatto la sua appuri/Ione a Walthum-
otow a pochi pas.si dalla località 
in cui parlava 11 suo diretto avversa
rlo. Anche il primo ministro ulula
va in cerca ili \oti nel suo collegio 
elettomle. 

La campugna elettorale si chiude 
con una ondata di ottimistiche pre
visioni e di cauti ammonimenti da 
parte di tutti i partiti Interessati. 
11 laburista Herbert Morri'-on ha det
to: «Sembra che \ada bene, l'uria 
è buona e su di vittoria >». Il con
senatore Lord Woolton ha a sua 
volta dichiarato: «La verità è che 
abbiamo per avversari l laburisti. So
no stati loro a gettare 1 dadi ma nep
pure oggi essi sanno se rimarran
no o se se ne andranno. Io credo che 
«;e ne andranno ». 

1,4 LOTTA \ E L I I C I \ 0 

PAROLA DI GALANTUOMO 
AL PRINCIPE TORLONIA ! 

I>I PIKTRO INGHAO 

AVEZZANO. febbraio. 
Quanto vale la parola ilei gover

no De Gasperi? Lo Manno vedendo 
i contadini del lucino. Due dome
niche fi Torlonia, il principe pa
dreterno della Manica. giocò contro 
ì contadini del Fucino la carta fa
scista, mandando ad Avezzano It; 
Miuadraecc lini come tinti sanno: 
e squnlr.icce furono per gran parte 

bloccate nei paesi che dominano la 
conca, i resti furono cacciati da 
Avezzano a furor di popolo. La si-
ry viniir apparve cstiemamcntc te
sa e il governo, al solito, invece di 
costringere Torlonia a riconoscere le 

iustc rivendica/ioni dei contadini, 
anzi di tutte le popolazioni del bu
cino, mandò la « Celere » e i cara
binieri. Dieci ore dopo la « Celere « 
dovette mirarsi, talmente impetuosa 
tu la protesta popolare e tanto evi
denti le buone ragioni dei contadini. 
Le donne della Manica furono alla 
testa delle popolazioni: decine di 
comuni scesero in sciopero generale 
ill'unanimir.V, sottoscrissero per i 

IL VERDETTO AL PROCESSO DI BUDAPEST 

Severe condanne agli agenti 
dello spionaggio anglo-americano 

Vogeler sconterà quindici anni di carcere, l'inglese San-
ders tredici - La pena di morte per Geiger e Rado 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BUDAPEST, 21. — 11 Tribunale 

PenBle di Budapett ha condanna
to oggi a morte Imre Geiger, di-
tettore generale della Standard, 
Zoltan Rado, direttore generale del 
Ministero dell'Industria per la lo
ro attività di spionaggio a favore 
degli Stati Uniti e per l'attività di 
sabotaggio compiuta contro l'eco
nomia nazionale ungherese. 

L'agente del F.B.I.. ''america
no Vogeler. è stato condannato a 
15 anni e quello dell'Intelligence 
Service, l'inglese Edgard Sander"=. 
a 13 anni 

Domokos e Justh dovranno scon
tare 10 anni di urigione e 5 la 
donna, Edina Doery. A tutti sono 
stati confiscati i beni; per quanto 
riguarda particolarmente i cittadi
ni ungheresi, alle altre pene si ag
giunge anche la privazione dei rif
ritti civili per 10 anni. 

Una parte importa-ite della seti-

DAL SINDACO PUZZA \ NOME DEI CITTADINI 

Il voto di Bologna per la pace 
consegnato all'ambasciatore Dunn 

Sospensioni del lavoro.nelle fabbriche cittadine - Altri consi 
gli comunali approvano i cinque punti - L'attività dell'U.D.!. 

lenza, letta dal Presidente del Tri
bunale, è dedicata all'esame del 
ruolo che il trust americano Stan
dard Electric Corporation ha avu
to in Ungheria come centro dello 
spionaggio americano in collabora
zione con la Legazione degli Stati 
Uniti a Budapest e con la cen
trale di Vienna dell'O.D.I. lOfflce 
of Director of Intelligence). A'ìra-
verso la Standard lo spionaggio 
americano perseguiva il dupl:ce 
scopo d: ottenere informazioni di 

Sanden la sentenza, dopo aver ri
cordato che ambedue sono agenti 
di servizi di informazione stranie
ri e che hanno gravissime resoon-
^abilità, afferma che essi hanno 
avuto una condanna p:ù mite di 
Geiger e Rado solo per il fatto 
di essere cittadini stranieri. 

Per gli altri imputati minori, af 
ferma la sentenza, e stato tenuto 
conto delle circostanze attenuanti: 
essi non erano i dirigenti della 
'Ole di spionaggio e hanno ino-

Sbarco ad Hainan 
delle forze popolari cinesi ! 

HONG KONG. 21 — Una notizia 
d: fonte indocinese annuncia che 
truppe della C:na popolare avreb-

no. e appunto questa: che non 
esistono impedimenti nelle cose e 
nei mezzi, non esistono < perico
li > che non possano essere stron
cati e superati, ma solo privilegi 
di classe i quali si oppongono a 
che una nuova strada di rinno
vamento e di rinascita sia i m 
boccata. E* contro questi privi
legi che la Conferenza ha ancora 
una volta chiamato il Pae^e a lot
tare ed è fatto di grande rilievo 
che in questo appello si siano 
trovati uniti ni lavoratori uomini 
dei più diversi interessi culturali 
e ideologici, molti dei quali, for
se per la prima volta, legano ojr-
pi le loro indagini economiche ad 
una prandiosa lotta nazionale e 
popolare. 

Dopo il voto unanime del Con
siglio comunale di Napoli per la 
pace, giungono nuove notizie di 
adesioni dei Consigli comunali ita
liani ai cinque punti del Comitato 
Mondiale dei partigiani della pa
ce. e ad una «erte di iniziative ten
denti ad assicurare la pacifica con
vivenza dei popoli. 

Il Consiglio Comunale di Braccia 
ha votato un ordine del giorno 
presentato da un consigliere de
mocristiano il quale condanna che 
le «coperte scientifiche vengano 
poste al servizio della guerra. 

Da Reggio Emilia giunge notizia 
che ventitré comuni della provin
cia hanno approvato una mozione 
per ìa pace. 

Particolarmente significativo è 
ciò che è avvenuto a Bologna in 
occasione dell'arrivo ' nella città 
dell'ambasciatore degli Stati Uniti 
Dunn, il quale doveva inaugura
re una sezione cittadina dell'USIS. 
I lavoratori, a mezzo del sindaco 
della città compagno Dozza hanno 
presentato all'ambasciatore degli 
Stati Uniti i cinque punti per 
la pace. Il Sindaco Dozza si è 
rivolto all'ambasciatore Dunn con 
le seguenti parole: « Ho l'onore di 
porgere il saluto della città di Bo
logna e sono Leto che la circostan
za mi consenta di consegnare alla 
Signoria Vostra il voto unanime 
per la pace emesso nei giorni scor
si dal nostro Consiglio Comunale. 
Tale voto (che si accompagna ai 
voti dì tanti altri consigli Comu
nali, tra i quali voglio ricordare 
soltanto quelli di Milano e di Bari) 
si rivolge nel nostro spirito a tutti 
i governanti e a tutti i popoli nel
la convinzione certa che ogni infe
condo scetticismo sulle possibilità 
di assicurare ura duratura pace 
debba essere abbandonato e che 
nuove immani sciagure possano, e 
perciò debbano, essere risparmia
te alla martoriata umanità. La 
prego signor ambasciatore di ren
dersi interprete di questi pensie
ri semplici e pure cosi profondi 
del nostro < uomo della strada T 
che roccano ogni più riposta fibra 
dal bolognesi; • U rìagrazio a m a 

ramente a nome della città ». 
Continua frattanto in tutta Italia 

la campagna sviluppata dall'Unio
ne Donne Italiane per la popolariz
zazione dei cinque punti del Co
mitato Mondiale. Centinaia e cen
tinaia di assemblee femminili si 
stanno svolgendo in tutta Italia, 
in ogni provincia, in ogni paese. 
Le donne si recano in delegazione 
dai consiglieri comunali per pre
garli di sostenere nelle riunion: 
del Consiglio, mozioni contenenti 
i cinque punti-

tere e definire 11 prezzo de; caioone 
sstero, quello delle tariffe del gas non
ché i prezzi del prodotti petroliferi 
e degli anficrittogamicì. 

I 77 milioni 
consegnati a Mainili 

Una legge speciale 
per la rinascita del Fucino 

Per questo sì batteranno i 
•«rlsmentarì dell'Opposizione 

CAGLIARI, 21 — Stasera li diret
tore de'.!* Banca Nazionale del La
voro na proceduto a'is consegna 
«lei eeUantasette mi'.ioni al mina
tori Giovanni Mannu che quindici 
giorni or sono ha totaU/^Ato un 
« 12 » *: Totoc«'.c!o 

La morte del Fon. Pera 
GENOVA. 21 — Stamane alle 8^0 

^ ^ ~ ^ ^ !è deceduto nella sua casa d; Alas-
XI. - Tutta_u_pojK»l«j s o r o n Giovanni Battista Pera. 

* * " f f deputato de1. Partito Socia'Jsta Lavo
ratori Italiani, presidente della Ca
mera di Commercio di Savona e 
vice-presidente dell'Ente Savona 
Piemonte e presidente dell'Associa
zione interparlamentare del Tu
rismo. 

AVEZZANO, 
sloas del Fsclao si è 
attorto al parlamtatarl StU'Opposl 
rione, venati a conoscere le condizio
ni del braccianti, degli affittuari e 
del contadini poveri dell'immenso 
fendo di Torlonia, I deputati e sena
tori erano: GioliUl, Amiconi. Smith, 
Spallone, Grifone, Perrotti, Corona, 
Fora, Corti, Psolncci, Donati e leo
pardi. 

Dalle »5» del mattino alle I di se
ra la deleficone ha \Hitato tutta la 
MarMca. Partendo da Avezzano la de. 
lerazlone è passata per « campi a 
visitare 1 braccianti che realizzano !«• 
• sciopero a rovescio • e poi ha toc
cato l paesi di Celano, AJelli, Cer
chia, Coltamele, Pesclna, S. Bene
detto dei Marst, Venere, Gioia del 
Marsl, Lecce, Ortacchlo, Trasacco s 
Luco, ovanqne accolta dalle laters 
popolazioni ani siate e festose. Quin
di di sera «na grande assemblea di 
Informazione ha avato laogo nel-
raaU consigliar* di Avezzano. Qui 
1 parlataesurl hanno solennemente 
annone sto che elaboreranno e pre
senteranno al più presto \ì Parla
mento nna lecce speciale per la ri
nascita del Fnclnn In f.»v«re del 
braccianti, degli afflttnarl e dell'eco
nomia di latta la zona. 

Imre Geiger e Zoltan Rado, i due imputati di nazionalità unchcreFe, 
«ondannati dal Tribunale di Budapest alla pena' di morte 

In sostituzione dell'on. Pera, sa-! -ono tal; che .. 
rà proclamato deputato per la Ii-jcrctato la loro co-.dann 
sta del PSLI l'on. Paolo Rossi. ' Per quanto r;gt arda 

alto interesse dal punto di vista 
militare, polit-.co ed economico, e 
di rendere improduttive grand: 
ir.du*'.r:e fondamentali per l'econo
mia ungherese. 

La sentenza esamina qu;nd: le 
-csponsnbiLtà dei singoli imputati. 
particolarmente di quelli di na
zionalità ungherese. Geiger, il di
rettore della Standard a Budapest. 
ha eseguito le direttive dei Fervi-
7\ i- :nformaz;one americani, ha 
tornito documenti segreti di gran
de importanza militare, è il prin
cipale responsabile del sabotaggio; 
della Droriuzione alla .Standard. j 

Rado, come funzionario dello: 
Staio, è stato in arado di fornirci 
infcmaz'oni prezio=e » di conr;rc 
'a lo^ea attività della Sfandnrd Le 
-espon«abilità di Geiger e Rado 

1 Tribunale ha de-
a a morte. 

s'rat o la loro volontà di aiutare 
il corso della giustizia. 

Il Procuratore Generale ha ac
cettato la sentenza per quanto ri
guarda Geiger e Rado, ma ha 
chiesto un aumento di pena per 
gì; altri imputati. Gì; avvocati d'-
fenson. dal canto loro, hanno an
nunciato che ricorrcrar.no contra 
'a =enten?a chiedendo una ridu
zione della pena. Gli imputati 
hanno consentito con la richiesta 
de: loro avvocati difensori. 

LUCA TREVISANI 

Domani si riunisca 
il Comitato rlci prezzi 
81 riunirà domani il 

Mimisi*tari t i* 4 « yraa 
Comitato in
ai par dissi*» 

Morta tra le fiamme 
una famiglia nel Michigan 
ADDISON (Michigan). 21 — Or

ribile morte hanno trovato stamani 
quanto r:g\ araa Vogeler e | a „- a U ì a u n agricoltore • 1 suol sette 

iiiiiiiiiitM-'tMiiiiiiiiiiMiiiitiMiiiiMMiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiniiiiiiiiiMiiiiiiii ,fiRl'- penti tra le fiamme che ban-
jno divorato la loro abitazione. La 
i madre, riuscita A mettersi in salvo. 
correva In camicia da notte per 1 
campi coperti di neve In cerca di 
soccorsi, malgrado le numerose ustio
ni riportate al volto e alle mani. Pur
troppo quando i pri*nt soccorsi giun
gevano *ul tu<v ri <.c; «ini«itro. l'intera 
casa ert> Kf v ,'H ro'npietar.iente di
stri;" i r : ' r i" .- •• r 

Il dito nell'occhio 
L'annullatoro 

Ce un Preietto in Italia, cht non 
avendo evidentemente nulla da fare 
lu to il giorno, ha preso la penna <n 
mano, e ha scritto su un foglio di 
carta: «Vista la tale delibera in da-
ìa tale, ritenuto che l'oggetto non è 
tra quelli elencati daii'art 131 T U 
I.eRse C. e P. 1915 e pertanto non 
di comp-tenra del Consiglio, ai sensi 
dell'art. 2 M T U Legfie C e P 1934, 
decreta: la delibera è annullata» Si 
traila della delibera di un consiglio 
comunale. 

Ora il fatto è questo: fi Sindaco 
normalmente amatili atiprorata una 
delibera, nr fa fare una copia 'a 
mette in una butta e la manda alla 
•trton* tntsrswsts- Ls «usi*, ss B«r 

esempio è l'onorevotc De Gasperi, 
si ja venire di solito un travaso di 
bile. 

Il Prefetto intanto, per conto tuo 
si e letto ta delibera e furbo lui 
la ha annullata E il trnrn<.r> rti Irte? 
Ila annullato pure quello'' 

Il fesso del giorno 
« Quest a.nr.o i Italia f- in fase 

a«cens!oi..T r I a c e i ' e nei Ir strada 
appare VKIIÌH V O I ' I O d i e ranno 
scorso Non vi e fan e. n>a la cosa 
più Importa.ne e 'a fidi c a gli Ita 
ilanl hanno fiducia -icl oro governo 
In se stevsl r nel futuro» Leo D m 
ton, cnpa della mintone ECA pc: 
Vltnlia. 

AtMOUEO 

Nuovo collo<|i»: 

Beviti-P<»h 

' •> U R \ 21 — Il V ..njll 
, - - ' j i ' n i ' i i r ò lìf .:• ' • .'.so 
•nm ;••• ^nie t 'unirne con i .».u< • om-
intanarlo dell'O.N.L". per la Libia. 
Adrian F<m, sul futuro deus ragiona. 

contadini anche parroci e dirigenti 
ili fazioni opposte; mai la Marne* 
aveva veduto una unità così Ione 
e tanta collera contro il principe 
padreterno. I a Prefettura di Aqui
la, sorda sino ad allora, si persuase 
finalmente che la .situazione era se
ria e spedi questa volta i suoi rap
presentanti ad Avez/ano. 

Qui già era stato proclamato Io 
sciopero generale della città per il 
giorno iCRiientc, i rappresentanti del 
prefetto e gli esponenti dei conta
dini si riunirono d'urgenza nel ga
binetto del sindaco. Si discusse e si 
trattò, e a tarda notte fu firmata 
una « tregua *: lo sciopero generale 
ad Ave?zano era soppeso e sospeso 
anche era lo « sciopero a rovescio • 
in atto nelle terre del Fucino; in 
contrappo.sto venivano ritirate le for
ze di polizia inviate, Torlonia avreb
be pagato le giornate di lavoro com
piute nel suo feudo dai contadini e 
avrebbe assunto, nel giro di sei gior
ni, 1.460 braccianti per la conti
nuazione dei lavori iniziati. Firma
rono la « tregua » — che doveva 
preludere ad una più ampia discus
sione su tutto il problema del Fu
cino — gli esponenti dei contadini 
e i rappresentanti del prefetto. Na
turalmente prima di firmare, gli 
esponenti dei contadini* chiesero: « F. 
Torlonia? La " tregua " deve consi
derarsi impegnativa anche per il 
principe padreterno? *. La domanda 
poteva sembrare superflua, perchè 
che valeva la * tregua » se non tos
se stati impegnativa per Torlonia? 
Ma i contadini sono gente diffidente 
e conoscono Torlonia; perciò posero 
la doni inda in modo categorico. I 
rappresentanti del prefetto dell'A
quila furono tassativi: certo la « tre
gua » doveva considerarsi valida an
che per Torlonia e avrebbero prov
veduto essi a farla rispettare: nel 
nome della legge, per dirla con De 
Gasperi. I rappresentanti dei conta
dini presero (a penna e firmarono. 

Questo avvenne nella notte fra 
lunedì n febbraio e martedì 14. Il 
giovedì Torlonia ' fece sapere che 
stracciava la « tregua ». I dirigenti 
contadini furono ancora pazienti e 
si recarono dal prefetto dell'Aquila; 
e qui avvenne il fatto scandaloso: 
il prefetto confermò che Torlonia 
stracciava la « tregua •. Gli fu rin
facciato l'impegno sottoscritto dai 
^uoi rappresentanti: il prefetto se ne 
infischiava di quegli impegni; anzi 
chiamò i* questore e « l'impegnò » s 
mantenere l'ordine nel Fucino. 

Stavolta le ipotesi sono tre: o il 
prefetto dell'Aquila è un irrespon
sabile il quale cambia di parola da 
un giorno all'altro t allora va te
nuto .ie< luoghi adatti per gli irre
sponsabili, non alla iena di una pro
vincia; oppure egli agisce in questo 
modo perchè è dalla parte di Tor
lonia, 1J : , il prefetto, contro tutta 
la popolazione del Fucino. La terza 
ipotesi — quella che riteniamo la 
più vicina alla verità — è che il 
principe del Fucino, potentissimo in 
Vaticano, sia altrettanto potente al 
Viminale, al punto da ottenere che 
sia ridotto a zero persino un imoe-
uno solenne sottoscritto dinanzi a 
decine di uomini abruzzesi dal rap
presentante del governo. Questo prin
cipe s'inginocchia dinanzi al Ponte
fice ed e una colonna di Santa Ro
mana Chiesa; il governo De Gasperi 
si inginocchia dinanzi a lui. Che va
le se ciò vuol dire la fame per le 
migliaia di braccianti, per i quat
tordicimila fittavoli del Fucino, per 
t comuni della conca frodati dei loro 
diritti e rigettati sulle montarne 
brulle che guardano desolate la pia
na fertile? 

Sembra che la legge esista per 
questo governo solo quando vale a 
tutelare ì ladri e gli affamatoti. Tro
vate un usurpatore, che si sia ar
ricchito alle spalle del popolo. » 
questo governo non esiteri a met
tersi sotto i piedi la legge e a rin
negare i suoi impegni, pur di farlo 
salvo. 

Ecco Torlonia: un feudo immen-
m di sedicimila ettari solo nel Fu
cino, conquistato calpestando i pri
vilegi secolari delle popolazioni ri-
puarìe, mantenuto con il diritto di 
•ira e di morte, pei che la vita e 
la morte di quelle popolazioni di
pende letteralmente dal Facino e 
cioè da uno solo, da Torlonia; un 
triangolo perfetto di sfruttamento 
il quale gioca su tre vertici — sul 
monopolio della terra, sulla Banca 
del Fucino e sull'unica fabbrica del
la zona — e setaccia scrupolosamen
te il danaro e le forze dei contadini; 
un miliardo di rendita all'anno e 
l'assoluto ripudio • di ogni opera di 
trasformazione e di miglioria. 

In un paese civile costui sarebbe 
stato chiamato da tempo dinanzi a 
un tribunale. Nell'Italia clericale egli 
può dettare legge al governo. 

Non più però alle popolazioni 
della Manica, le quali sono diverse 
oggi da ieri. Chi è stato a visitarle 
in questi giorni, come è capitato a 
me, ne può far fede 

Parola di galantuomo al principe 
Torlonia, al suo goM-rno e al ss» 
prefetto. 

r i m o INGUAI 
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